
ADORAZIONE  EUCARISTICA 
Meditazione: “SANTI O FALLITI” dagli scritti di Don Vittorio Vinci SAC. 

 
Canto: SO CHE SEI QUI 
 

Ti ringraziamo  Signore per la Tua chiamata questa sera. In quest’ora Santa, riflettiamo sulle 
Meditazioni tratte dalla conferenza tenuta da Don Vittorio Vinci nella giornata di spiritualità 
del 13 ottobre 2002 presso il Centro San Vincenzo Pallotti di Grottaferrata. 

“SANTI O FALLITI” 
 

La vita è come un viaggio. 
È un viaggio verso la santità.  Ci sono tre modi di vivere la vita. 
Per le persone distratte la vita passa e tutto finisce. 
Altri vivono la vita come un viaggio in pullman con i finestrini ben chiusi perché c'è 
l'aria condizionata, le tendine bene abbassate che riparano dal sole; discutono, di-
scutono e arrivano alla fine del viaggio senza aver visto nulla. Per la terza categoria 
di persone la vita è come uno specchio.  
Ti sorride se le sorridi, e questa è santità.  
Perché il nostro male è la distrazione, la superficialità, la fretta. Per cui in genere, ci 
passano per le mani cose molto preziose, senza che ce ne rendiamo conto, perché 
stiamo cercando altro. 
 
 
Pausa di silenzio e riflessione. 
 
La santità è la meta per tutti 
Il cammino della santità non è opera nostra. Perché se Gesù non vive in noi, noi non 
siamo capaci di amare e di fare cose buone.  
Abbiamo l'impressione che la santità sia riservata solo ad alcune persone, quelli che 
la chiesa definisce santi, ma non è così; la santità non è monopolio di pochi, ma è 
una realtà di tutti, al punto che io o sono santo o sono fallito in tutto.  
Chiunque di noi ha una responsabilità per se stesso o per gli altri, deve avviare figli, 
bambini, giovani, adulti, alla santità.  
Altrimenti ha fallito! 
 
Pausa di silenzio e riflessione. 
 
 
 
 



La santità è la vita 
La santità non è qualcosa di aggiunto alla vita, ma è la vita stessa. 
Santi significa essere veri uomini e veri cristiani. Quindi santa è la persona interamente realizzata 
come uomo o donna, come cristiano, come consacrato, e solo la persona santa è veramente una 
persona realizzata.  
Non si tratta di essere buoni o di fare cose buone.  
Dio non vuole delle persone buone. È stanco di questo buonismo che predichiamo in chiesa, 
Dio vuole dei santi, punto e basta. 
 
Pausa di silenzio e riflessione. 
 
La vita è dono, progetto, cammino! 
La mia vita, la vivo come dono? Attenzione: dono, giardino da custodire, tempio da tenere pulito, 
casa di preghiera e non spelonca di ladri (Lc 19,46).  
La mia mente e il mio cuore li considero un dono? Ne ho veramente cura? 
Vivo la mia vita come un progetto che Dio ha creato per me dall'eternità? Questo progetto ha 
una realizzazione che si chiama santità. 
La vita è un cammino, è questo santo viaggio di cui parla continuamente la Bibbia. I modelli di 
questo viaggio sono Abramo, Israele, Maria, Paolo, san Vincenzo. Tutte persone che hanno fatto 
un cammino faticosissimo. 
 
Pausa di silenzio e riflessione. 
 
Un cammino permanente 
In ogni cammino, quindi anche nel mio cammino, ci sono delle costanti. 
Dio ci spoglierà via via di tante sicurezze umane. Perché noi siamo abituati a costruire la nostra 
storia da soli. Diciamo di credere in Dio, ma non è vero!  
Dio è veramente il Signore della mia vita, o sono io al centro della mia vita? 
Io purtroppo me ne vado per strade sbagliate, mi attacco al successo, alla fama, agli affetti, al de-
naro, e non mi rendo conto che queste cose non mi danno niente. Tutto si sgretola, la bellezza, 
il successo... Ma Dio vuole essere lui il centro, la bellezza, il Signore della nostra vita.  Dio ci 
chiede il coraggio di camminare al buio, nell'umiltà, di lasciarci guidare.  
Le tentazioni, le prove, fanno parte integrante di un unico piano di amore di Dio. E Dio ha bi-
sogno di far crollare la nostra superbia, le nostre sicurezze. Fino a che lui non diventi veramente 
il Signore della nostra vita. 
A noi non è chiesto di capire, ma di fidarci di Dio e metterci in cammino poggiando unica-
mente sulla promessa del Dio fedele: ti darò un figlio, come ad Abramo.  
Ma attenzione: il figlio che ci promette Dio è Gesù! 
Quindi ecco la mèta : la trasformazione in Gesù è il massimo della vita dell'uomo e la sua 
piena realizzazione. 
 
 
Canto: ANIMA CHRISTI 

 
 



 
Padre Luis: riflessione conclusiva su quanto meditato. 

 
 
 
Preghiere comunitarie 
 
 1 • Per la comunità dei credenti e il superamento della distrazione:  
Signore, ti preghiamo affinché la nostra vita non passi invano come quella delle persone distratte 
o di chi viaggia a finestrini chiusi senza vedere nulla. Donaci la grazia di riconoscere le cose pre-
ziose che metti nelle nostre mani e di vivere la vita come uno specchio che riflette il tuo sorriso, 
incamminandoci con decisione sulla via della santità 
 
Signore, sostienici in questo percorso spirituale volto alla realizzazione della santità. 
 
 2 • Per la responsabilità educativa e la vocazione universale:  
Padre, aiutaci a comprendere che la santità non è un monopolio di pochi, ma una chiamata per 
tutti noi, poiché senza di essa la nostra vita sarebbe un fallimento. Ti chiediamo la forza di assu-
merci la responsabilità verso gli altri, specialmente verso i giovani e i bambini, per avviarli e so-
stenerli nel cammino verso la loro piena realizzazione in Te 
 
Signore, sostienici in questo percorso spirituale volto alla realizzazione della santità. 
 
 3 • Per il distacco dalle sicurezze umane e la fiducia nelle prove:  
Signore, liberaci dall'attaccamento al successo, alla fama e al denaro, consapevoli che queste realtà 
sono destinate a sgretolarsi. Nelle ore della prova e della tentazione, aiutaci a non pretendere di 
capire tutto, ma a fidarci del Tuo piano d'amore, lasciando che Tu spogli il nostro cuore dalla 
superbia per diventare l'unico vero Signore della nostra esistenza 
 
Signore, sostienici in questo percorso spirituale volto alla realizzazione della santità. 
 
4 • Per la custodia della vita e la trasformazione in Cristo:  
O Dio, insegnaci a guardare alla nostra mente e al nostro cuore come a un dono, un giardino da 
custodire e un tempio da tenere pulito. Sostienici in questo "santo viaggio" affinché non ci ac-
contentiamo di un superficiale buonismo, ma aspiriamo alla nostra trasformazione in Gesù, mèta 
ultima e massimo compimento della nostra umanità 
 
Signore, sostienici in questo percorso spirituale volto alla realizzazione della santità. 
 

Preghiera personale spontanea 
 

Ad ogni invocazione diciamo: 
Signore, sostienici in questo percorso spirituale volto alla realizzazione della santità. 
 



TANTUM ERGO SACRAMENTUM 
Tantum ergo sacramentum, veneremur cernui, et antiquum documentum novo cedat 
ritui; præstet fides supplementum sensuum defectui. Genitori Genitoque, laus et  
iubilatio, salus, honor, virtus quoque sit et benedictio; Procedenti ab utroque 
compar sit laudatio. Amen. 

 
 

Dio sia benedetto  
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo  
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore  
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima  
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione  
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre  
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 
Canto finale: TI SEGUIRO’ 
 
 




